
Le Regole in Partenza  

  

Le regole in partenza sono un insieme composto di regole comunemente in vigore in 
regata come ad esempio quelle sulle precedenze (mure a dritta - mure a sinistra, interno in 
boa, ecc.) che si applicano praticamente sempre e altre regole specificamente scritte e 
applicate nelle fasi che precedono il colpo di cannone.  
Cominciamo a vedere come funziona una procedura di partenza e quali sono le regole in 
essere; come previsto dalla regola 26 la procedura di partenza prevede: 

• l’esposizione della bandiera di classe a -5 minuti dal via 
• l’esposizione della lettera P (Papa) a -4  
• l’esposizione della P può essere sostituita dalla lettera I (India) regola 30.1. In 

questo caso la barca che si trovasse nel lato di percorso della linea di partenza o di 
uno dei suoi prolungamenti durante l’ultimo minuto prima del suo segnale di 
partenza (quindi oltre la linea di partenza) dovrà rientrare da uno dei due estremi 
(Fig.2b, barca comitato o boa). 

• Se in alternativa a -1 minuto fosse esposta la lettera Z (Zulu) sarebbe in vigore la 
regola 30.2, per cui se una qualsiasi parte di uno scafo si trovasse nel triangolo 
formato dagli estremi della linea (di partenza) e dalla prima boa durante l’ultimo 
minuto prima del suo segnale di partenza e venisse identificato, questi riceverà, 
senza udienza, una penalizzazione sul punteggio del 20%. Attenzione che la 
penalizzazione continuerà a valere anche se la partenza fosse ripetuta per un 
richiamo generale o per una “Intelligenza”  

• Se infine a -1 minuto alla partenza fosse esposta la bandiera nera (regola 30.3), in 
questo caso al posto della penalizzazione prevista nel caso della bandiera Z, la 
barca colpevole sarà direttamente squalificata senza udienza. Anche in questo 
caso la squalifica continuerà a valere anche se la partenza dovesse essere ripetuta, 
anzi in questo caso la barca individuata dovrebbe essere richiamata dal comitato 
mediante esposizione del numero velico in modo da non farle prendere parte alla 
prova in partenza. 

• Vorrei richiamare l’attenzione sulla pericolosità di Z e NERA; la regola parla di una 
zona off limits entro la quale si subirà sicuramente la penalità, ciò non toglie che 



una barca a pochi metri di distanza possa evitare la penalizzazione trovandosi al di 
fuori del triangolo “maledetto” ma in una posizione in cui dovrà necessariamente 
rientrare per evitare la squalifica per OCS; attenzione perché in presenza di Z e/o 
NERA non c’è ovviamente la lettera I quindi il rientro nell’allineamento può essere 
fatto anche senza passare per gli estremi. La figura che segue dovrebbe essere 
abbastanza chiarificatrice di questo punto. 

 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In presenza di lettera Z: 
le barche rosse se rientreranno saranno penalizzate del 20%, in caso contrario 
saranno squalificate per OCS 
le barche verdi possono rientrare senza incorrere nella penalità (ovviamente se non lo 
fanno vengono squalificate per OCS) 
In presenza di bandiera NERA 
Le barche rosse saranno squalificate per BDF (a nulla vale rientrare) 
Le barche verdi possono rientrare e fare la regata (anche senza passare attorno agli 
estremi barca giuria e/o boa) 



 
 
In caso di partenze anticipate il Comitato di Regata espone: 

• la bandiera raffigurante lettera X (Fig. 1b) per il richiamo individuale per un tempo 
massimo di quattro minuti  

• il Primo Ripetitore nel caso in cui le imbarcazioni oltre la linea siano troppe per 
essere correttamente identificate. In questo caso si ripete la procedura di partenza, 
con segnale di avviso un minuto dopo l’ammainata del Primo Ripetitore.  

 
Nelle fasi del pre-partenza sono in vigore tutte le regole della sezione A, quindi anche la 
10 (mure a dritta/mure a sinistra), anch’essa sempre unicamente limitata dalla regola 16 
(cambiamento di rotta).  
Le regole circa il diritto per l’imbarcazione sottovento di orzare fino prua al vento sono da 
tempo le stesse prima o dopo la partenza, anche se alcune differenze, come vedremo, 
rimangono. 

• Orzare in partenza 
Come abbiamo appena detto, questa regola è la stessa prima e dopo la partenza e cioè 
consente alla barca sottovento che ha diritto di rotta (regola 11) di difendersi da quella 
sopravvento orzando a suo piacimento lasciando però all’avversario spazio sufficiente per 
tenersi discosto (regola 16). 
Qualora però (e qui sta la sottile differenza) la barca sottovento abbia stabilito l’ingaggio 
da raggiungente da poppa, dopo il segnale di partenza non potrà più navigare oltre la sua 
giusta rotta (regola 17). 
Rispondere alla manovra della barca sottovento è un obbligo al quale la barca 
sopravvento non si può sottrarre. Il confine tra lecito e illecito è come sempre molto sottile 
e in questo senso sarà meglio che la manovra di risposta della barca sopravvento sia 
chiara e decisa. Prua al vento il prima e il più chiaramente possibile, pena una squalifica 
che in questi casi è sempre in agguato.  
Per la regola 17 dopo la partenza la barca sottovento che si ingaggia entro le due 
lunghezze e arriva da “dietro” non potrà più orzare fino a prua al vento, ma dovrà 
mantenere una rotta di navigazione di bolina e non oltre se saremo partiti per un bastone o 
un triangolo, o comunque non potrà discostarsi dalla giusta rotta per la boa successiva in 
ogni altra situazione, a esempio in una regata costiera. Una breve riflessione sulla 
situazione appena rappresentata: abbiamo detto che la regola si applica dopo il segnale di 
partenza, ma questo non vuol dire che le barche abbiano necessariamente attraversato la 
linea di partenza. Il distinguo è necessario in quanto più volte si sono verificate situazioni 
di confusione in tal senso. 
 



• La precedenza in barca o in boa 
Una barca sottovento non deve lasciar acqua a un’imbarcazione interna in barca giuria 
prima della partenza. La regola 18 (interno in boa) non si applica infatti quando le 
barche sono nella fase finale di approccio alla linea prima della partenza. In vigore 
invece la regola 19 (ostacolo). La regola 18 si applica tra barche quando esse sono 
obbligate a lasciare una boa dalla stessa parte ed almeno una di esse si trova nella zona. 
Comunque la regola non si applica (a) tra barche su mure opposte su un bordo di bolina, 
(b) tra barche su mure opposte quando la giusta rotta alla boa per una di esse, ma non per 
entrambe, sia virare, (c) tra una barca che si avvicina a una boa ed una che la sta 
lasciando, o (d) se la boa è un ostacolo continuo. 
In questi casi si applica la regola 11 

• Sulle stesse mure ingaggiate  
Quando le barche sono sulle stesse mure ed ingaggiate, una barca al vento deve tenersi 
discosta da una barca sottovento. 
L’applicazione di questa regola è limitata soltanto dal fatto che la barca con diritto di rotta, 
ovvero quella sottovento deve lasciar inizialmente spazio a quella sopravvento per 
consentirle di tenersi discosta: regola 16 cambiamento di rotta. Regola 16.1. Quando 
cambia rotta, una barca con diritto di rotta deve dare all’altra barca lo spazio per tenersi 
discosta (Fig. 2a) . 
Tutte le regole che attengono o si riferiscono a una situazione di pre partenza difendono 
fondamentalmente l’imbarcazione sottovento. Una volta presa coscienza della situazione, 
starà all’intelligenza e all’acume tattico di un equipaggio preparato e responsabile di non 
trovarsi in situazioni critiche che possono compromettere sin dall’inizio il risultato finale. 
Ci riferiamo in particolar modo alla situazione di cui alle Fig. 3a, 3b, 3c, 

  
dove la barca sopravvento è chiaramente in difficoltà ed indifesa anche dalle regole.  
Queste situazioni si verificano tra l’altro nel 90%dei casi a pochi secondi dal via. 
Pertanto tutte le imbarcazioni che si troveranno nella posizione della barca blu, saranno 
costrette a cedere  il passo e partiranno certamente in grave ritardo 
rispetto all'avversario sottovento 
Nella Fig. 3d è rappresentata la situazione in cui la barca sottovento si ingaggia da ”dietro” 
(regola 17): in questo caso, appena dopo il segnale di partenza, la barca sottovento dovrà 
riportarsi sulla giusta rotta e non potrà più orzare fino a prua al vento. 
Fig. 3e: classica situazione da regola16.1, in cui cioè la barca che ha diritto di rotta e che 
vuole cambiare rotta, ovvero quella sottovento, dovrà necessariamente (pena la squalifica) 
dare spazio per tenersi discosta a quella sopravvento. Questo significa nel caso specifico 
che la manovra per orzare fino a prua al vento potrà essere sicuramente effettuata in 
posizione 1 ma non nella 2. 



Nella situazione rappresentata in Fig. 3f, prendiamo in esame un’ulteriore possibilità: 
quella in cui la boa di partenza sia circondata da acque non navigabili. In questo caso si 
applica la regola 18: giro e passaggio di boe ed ostacoli. Nella regola 18, per spazio si 
intende lo spazio occorrente a una barca interna per girare o passare tra la barca esterna 
e una boa od ostacolo, compreso lo spazio per virare o abbattere quando una di queste 
azioni sia una normale parte della manovra. 
Dunque se le acque che circondano la boa non sono navigabili, la barca sottovento cederà 
il passo. 
In caso contrario, no e si entrerà nell’ambito dei casi previsti dalla regola successiva, la 
regola 19 spazio per passare un ostacolo. La regola 19.1 si applica tra barche a un 
ostacolo eccetto quando esso è anche una boa che le barche sono obbligate a lasciare 
dalla stessa parte. Comunque, a un ostacolo continuo, si applica sempre la regola 19 e 
non la regola 18. Regola 19.2: dare spazio a un ostacolo. (a) Una barca con diritto di 
rotta può scegliere di passare un ostacolo da qualsiasi parte. (b) Quando le barche sono 
ingaggiate la barca esterna deve dare alla barca interna spazio tra essa e l’ostacolo, a 
meno che essa sia stata impossibilitata a farlo dal momento in cui l’ingaggio è iniziato. (c) 
Mentre le barche stanno passando un ostacolo continuo, se una barca che era libera dalla 
poppa ed obbligata a tenersi discosta diviene ingaggiata tra l’altra barca e l’ostacolo e non 
c’è spazio per essa per passare tra questi, nel momento in cui l’ingaggio inizia, essa non 
ha diritto di spazio per la regola 19.2b. Mentre le barche restano ingaggiate, essa deve 
tenersi discosta e non si applicano le regole 10 e 11. 
In Fig. 1a un’ulteriore situazione che potrebbe verificarsi in un qualunque momento della 
regata e quindi anche in partenza: toccare una boa, infrangendo dunque la regola 31: 
toccare una boa. 
In regata una barca non deve toccare una boa di partenza prima di partire, una boa che 
inizia, delimita o termina il lato del percorso sul quale essa sta navigando, o una boa 
d’arrivo dopo essere arrivata. 
Se invece questo accade, la barca dopo essersi resa ben libera dalle altre barche al più 
presto possibile, deve compiere una penalizzazione facendo prontamente un giro 
comprendente una virata e un’abbattuta (...). Ciò nonostante, se per aver toccato la boa, 
una barca ha ottenuto un significativo vantaggio nella regata o nella serie, la sua penalità 
sarà di ritirarsi (regola 44.1b). 


